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Nuove adesióni alla richiesta di dimissioni in blocco del gruppo dirigente 
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O — a «tempesta» 
che da anni grava sull'edito-
ri a ha o un altro gior-
nale. i ti tribunal e ha di-
chiarato il fallimento della 
Editor  (Edizioni torinesi) 
proprietari a della "Gazzetta 
del popolo". a notizia per 
ora è ufficiosa, ma stamane 
il provvedimento dovrebbe 
essere depositato e quindi 
reso pubblico. e cifre parla. 
no di 20 miliard i di passivo, 
11 di attivo e, dunque, di 9 
miliard i di deficit. 

e prospettive ora sono in-
certe: il giornale dovrà so-
spendere le pubblicazioni, o 
sarà concesso un periodo di 
continuazione produttiva? 

Per  quest'ultima soluzione 
6i batte già da ieri il consi-
glio di fabbrica e il comita-
to di redazione, l'associazio-
ne stampa Subalpina e il sin-
dacato unitari o dei poligra-
fici» Un incontro a a 
con il ministro del o 

i Giesi è stato fissato per 
le 16 di oggi, 

— Allucinante, incre» 
dibile. frutt o dell'iniziativ a di 
un gruppo d'interesse: i più 
e zelanti» tra gli amici'  di 
Piccoli (come li definisce l'on. 
Casini) non lesinano in Que-
ste ore i toni liquidator i iwS 
respingere le richieste di di-
missioni del segretario con-
tenute nel « manifesto dei 40 >. 

a controffensiva piccoliana è 
insomma in pieno svolgimen-
to. a senza riuscire a im-
pedire l'estendersi a macchia 
d'olio, tanto al centro che in 
periferia, delle critiche all'at-
tuale gestione del partito . 

o cresce il numero del-' 
le firm e sotto il documento 
dei 40. aperto — come si 
ricorderà — da nomi di gran-
de rilievo della , dal mi-
nistro Andreatta al vicepre-
sidente della Camera a 
Eletta i al senatore 

o . Nell'arco 
delle ultime ore, altr i tren-
ta nomi si sono aggiunti a 
quelli dei promotori . E si trat -
ta spesso di personalità di 
primo piano dell'universo de, 
strettamente collegate, come 
è il caso del sen. o 
(ex segretario della ) e 
di , alle forze del re-
troterr a sociale del partit o de-
mocristiano. o stesso di-

o vale per  l'on. Porta-
tadino. die rappresenta ta ora-

n il gruppo di «Comunione 
e liberazione», e di , 
ex moroteo trentino che ha 
giocato un ruolo di primo pia-
no nelle vicende di quella re-
gione. J .  *» 

a un segnale preciso del-
la consonanza che il e mani-
festo dei 40» trova nella pe-
riferi a del'  partit o viene an-
che dal moltiplicarsi , in que-
sti giorni, di dure prese di 
posizione di organismi dirigen-
ti locali, unamini nel richie-
dere le dimissioni di Picco-
li e di tutta la , e la 
sostituzione  complessiva del 
gruppo dirigente con 16 «for-
ze.fresche» del partito. , ' ^ 

o giorno era etato il 
Comitato provinciale della C
ravennate, ieri è stata la vol-
ta del Comitato provinciale 
della C modenese. Un docu-
mento votato pressoché all'u-
nanimità chiede < « le dimis-
sioni della segreteria e della 

e nazionale e la suc-
cessiva elezione, nel prossimo 
Consiglio nazionale, di nuovi 
organi dirigenti che siano e-
spressione visiva e concreta 
del rinnovamento sia in ter-
mini anagrafici che di chia-
rezza e di semplificazione». 

a O modenese lancia inol-
tr e un appello anche ad al-
tr i Comitati provinciali per* 
che facciano «analoghe pro-
poste in vista del CN » e in-
vita gli attuali capicorrente 
«a voler  lasciare spontanea-
mente il campo» dopo aver 
sciolto le correnti ormai « an-
nullate come fucina di idee 
e di proposte politiche e an-
che svuotate del potere che 
ne aveva garantito la soprav-
vivenza».  «

A questo duro attacco fa 
eco un'analoga contestazione 
da parte di beri 22 sui 26 con-
siglieri regionali de del Friu -
li-Venezia Giulia. Piccoli si 
è cosi', visto ieri recapi-
tare un documento — firma-
to tra gli'altr i dai vicepresi-
dente  del ' Consiglio e sette 
assessori — che' esige «sen-
za ulterior i indugi » le sue di-
missioni, e la convocazione 
di un'assemblea - nazionale 
straordinari a (una  richiesta 
che v riecheggia quella del 
«manifesto dei 40») per  a-
dottare le decisioni necessa-
ri e sia sul piano degli orga-
nismi dirigenti che su quello 
dell'individuazione e elabora-
zione di una chiara linea po-
litica. 

o scontro in casa de non 

accenna dunque a' placarsi, 
nonostante i tentativi di Pic-
coli di rinviarn e le conclusio-
ni, che evidentemente teme. 
Una prova generale del brac-
cio di ferro si avrà comun-
que assai presto, prima an-
cora del Consiglio nazionale 
di fine luglio: a metà mese 
è infatt i prevista l'elezione 
del nuovo capogruppo dei de-
putati (il mandato biennale 
di Gerardo Bianco è scadu-
to il 29 giugno). a candida-
tur a di Bianco sembrava fino 
a ieri destinata a riaffermar -
si, dopo che nomi prestigiosi 
come quelli di Andreatta e Cos-
siga si erano chiamati fuori 
dal gioco. - ' i'  -
- a improvvisamente alcuni 
esponenti dell'area Zac han-
no chiesto un rinvi o di qual-
che giorno perché il partit o 
possa trovare una candidatu-
ra "  che « esprìma autorevol-
mente e unitariamente la 

. come ha detto il sotto-
segretario Sanza. E questa in-
tenzione sembra condivisa an-
che da altr i gruppi, a comin-
ciare dagli andreottiani. -
tr e Prandìni. uno dei capifi-
la del « preambolo », ha detto 
senza mezzi termini che Bian-
co non gli va bene: «no ai 
'peones' e ai piagnoni». 

Sconfitt o il tentativ o di una part e de di delegar e la vicend a all'IR l 

Su Selva e Cola indagher à la RAI 
i e i del , i di una a insidiosa che e 

tolto al consiglio di e i e - Un lungo o a del voto 
A — l consiglio d'am-

ministrazione della  ha 
deciso di condurre in prima 
persona l'inchiesta discipli-
nare sul conto del dipenden-
t i dell'azienda coinvolti nel-
le vicende della P2 e già sot-
toposti (dal 30 maggio scor-
so) a sospensione cautela-

tiva. a delibera è stata ap-
provata ieri con il voto favo-
revole dei consiglieri di no-
mina comunista (Pirastu, 
Tecce, Vacca, Vecchi), libe-
rale, socialista, repubblicana, 
di tr e democristiani. Con-
trar i gli altr i tr e de: sino 
all'ultim o hanno sostenuto 

Niente ticke t su visit e 
e esami di laboratorio ? 

A — e decreti sanitari, tr a i meno controversi, sono 
stati esaminati ieri dalla commissione Sanità della Camera, 
che ha dato parere favorevole per  la loro conversione in 
legge. Essi riguardano ia eoppressione della vaccinazione ob-
bligatori a contro il vaiolo e la proroga dei termini per  l'ado-
zione di misure igienicooanitarie nella produzione e netta 
vendita dei motiusch

a ce ne sono altri , più , ohe il governo Portoni 
ha presentato quando era già dimissionario: i decreti, innan-
zitutto . che introducono il pagamento di une, quota suUe pre-
stazioni specialistiche e di laboratorio, e che prevedono un 
aumento consistente del ticket sui medicinali. Nel e pacchet-
to» c'è poi un decreto che blocca gli organici deUe unità 
sanitarie locali, compromettendo l'applicazione della legge 
sull'aborto e il funzionamento dei consultori, dei servizi per 
la salute mentale e per  l'igiene e la sicurezza del lavoro; 
e un altr o che riversa su i e Comuni le insufficienze 
del fondo sanitario nazionale e 1 conseguenti inevitabili di-
savanzi delle unità sanitarie locali. 

i fronte all'opposizione del comunisti e alla rlstrettena 
del tempi per  3a conversione in legge, fi  governo ha espresso. 
attraverso U nuovo ministro della Sortita. la disponibilità a 
lasciar  cadere i decreti o parti di essi. J5"  da augurarsi ora 
che venga affrontato realmente il problema del contenimento 
della spesa sanitaria, mediante misure di pioarammaxlane 
e di razionalizzazione dei servizi e rinunciando ad iniqui espe-
dienti come balzelli e ticket di vario tipo, imposti ai cittadini 
che hanno bisogno di curarsi. 

la tesi che il consiglio do-
vesse spogliarsi della que-
stione rimettendola nelle 
mani . il quale detie-
ne la pressoché totalit à del-
le azioni . o al 
voto del 30 maggio questa 
volta con la maggioranza si 
è schierato anche Bindi, 
uomo di fiducia di Piccoli. 

TX documento votato ieri 
pomeriggio specifica, invece: 
1} che il direttor e generale 
dovrà curare la raccolta del-
la documentazione sui sin-
goli  dipendenti  i cui 
nomi sono comparsi nelle 
liste di Gelll; 2) che i ri -
sultati degli accertamenti 
saranno sottoposti alla valu-
tazione del consiglio; 3) che 
il consiglio stesso ribadisce 
la propri a prerogativa a 
prendere provvedimenti defi-
nitiv i nei confronti di dipen-
denti il cui rapporto con 
l'azienda — ài precisa — per 
la delicatezza e la peculia-
rit à del servizio svolto si 
caratterizza in termini fidu-
ciari ; 4) che, comunque, tut-
to il materiale raccolto sarà 
messo a disposizione della 
commissione ausiliaria isti-
tuit a dal comitato di presi» 
densa  perché «essa 
esprima 11 propri o avviso 
specialmente con riferimen-
to all'eventuale > applicabi-
lit à dell'articol o > 212, com-
ma 1, della legge di pub-
blica sicurezza». 

Cerchiano di rendere an-
cora più chiaro il linguaggio 
burocratico della delibera, 

frutt o di un lungo e labo-
rioso confronto. a  si 
metta immediatamente in 
regola con la recente circo-
lare di Spadolini che h \ fis-
sato: a) la validit à di quel-
l'articol o 212 che colpisce 1 
dipendenti pubblici che si 
affilian o a sette segrete; b) 
la necessità di estendere gli 
accertamenti e 1 provvedi-
menti disciplinari anche ai 
dipendenti di aziende e so-
cietà che gestiscono servizi 
su concessione statale. E*  il 
caso, per  l'appunto del-
la . Nel confronti dei 
suol dipendènti coinvolti, la 

, 11 30 magtfo scorso, 
aveva già deliberato la so-
spensione cautelativa, deci-
sione successivamente rati -
ficata da un pronunciamen-
to pressoché unanime del-
la commissione parlamen-
tare di vigilanza. A questo 
punto si trattava di stabi-
lir e se — nell'interesse del-
l'azienda, degli utenti e del-
le stesse persone coinvolte 

Comizi 
del PC

OGOI 
Borshlni : Firenze ; Sas-

solino : Savona ; Jottl : Ve-
nezia ; G. Tedesco : CascU 
na (PI); Chiarente : Mi -
lano . 

— gli accertamenti e 1 prov-
vedimenti conseguenti su 
Belva. Colombo, Nebiolo e 
gli altr i dipendenti chiama-
ti n causa dagli elenchi di 
Gelll, dovessero essere com-
piut i dall'azienda o da un 
altr o organo.  tr e de — 
Balocchi, Orlandi e Spatola, ' 
fedelissimi dèi ^« preambo-
lo» — si sono a lungo bat-
tut i a sostegno della secon-
da tesi; per  rimanere alla 
fine isolati e sconfitti negli 
obiettivi che si erano pro-
posti e dei quali se-ne pos-
sono indicare almeno tre: 

e al consiglio di espri-
mere valutazioni e prendere 
provvedimenti su persone 
che nell'azienda hanno svolto 
funzioni delicatissime, da di-
rigenti , limitando la que-
stione all'applicabilit à o 
meno dell'articol o 212; incri -
nare il rapporto tr a  e 
Parlamento — cosi come lo 
definisce la legge — intro -
ducendo di fatto la logica 
che la  risponde invece 
al suo azionista, al quale 
sarebbe stato demandato 
ogni potere decisionale; 
smontare l'ampia maggio-
ranza che il 30 maggio — 
nel corso di una dramma-
tica seduta notturna — de-
cise le sospensioni cautela-
tive o, quantomeno, ristabi-
lir e una logica di partit o 
obbligando tutt i i consiglieri 
de a un comportamento 
omogeneo. 

n consiglio ha finito , in-
vece, con il compiere un 
gesto di autonomia» di coe-
renza e di rigore. - J
i  < 

a seduta 
e o o 

i alla 
'Assemblea 

: siciliana 
Dalla nostr a redazion e 

O — a nona legi-
slatura regionale siciliana è 
iniziata ieri sera con un 
rinvio , subito dopo l'insedia. 
mento ed il giuramento dei 90 
deputati eletti il 21 giugno. ' 
Assemblea tornerà a riunirs i 
giovedì prossimo 16 luglio 
quando, prima ancora della 
seduta a Sala d'Ercole, si ter-
rà una riunione dei capigrup-
po per  esaminare tutte le que-
stioni attinenti all'assetto isti-
tuzionale . ".

a decisione di tenere que-
sta nuova riunione è stata an-
nunciata ieri dal presidente 
provvisorio dell'Assemblea, il 
deputato più anziano, il social-
democratico Pasquale -
luso: i giorni successivi alle 
elezioni sono stati infatt i oc-
cupati da una disputa sulla 
assegnazione della presiden-
za . che i socialisti 
intenderebbero ricondurr e ad 
una «trattativ a globale» con 
la . propedeutica alla de-
finizione della nuova formu-
la di governo. 

«Abbiamo aderito all'invi -
to del presidente o 
di accettare un rinvio  della 
seduta dedicata all'elezione 
della presidenza S 
del suo uffici o di presidenza 
— ha dichiarato il segreta-
ri o regionale siciliano del 

. compagno on. Gianni 
Parisi — perchè è stato pre-
so impegno da parte di tut-
ti i gruppi presenti di esa-
minare in una prossima riu-
nione, che precederà la pros-
sima seduta . tutte 
le questioni attinenti all'as-
setto istituzionale. Noi attri -
buiamo una grande importan-
za a questa riunione dei grup-
pi e_ riconfermiamo — ha 
concluso Parisi — la neces-
sità che la discussione sugli 
assetti  risponda 
non ad esigenze di formazio-
ne di determinate macgto-
ranze e governi, ma all'inte-
resse del rafforzamento dell' 
Autonomia e dei «uoi istitu-
ti» . 

 Emergenze e risposte e 
di Luciano ) : 

 Tutt i i problemi di Spadolini: 
, , tensioni 

sociali e sindacali, i -
na i di Gian o -
ni, o , o , 
Luciano Violante) 

a sul voto a Bari. 2/ l 
Psi e la e (di o ) 

i ha una cultura autono-
ma (di o ) 

 A Bologna, senza nostalgie, ol-
tr e gli esperimenti (di Walter  Tega) 

 liquidazione e risparmio dei la-
voratori (di o l Co) 

 guerrieri di e e gli angeli 
inquieti di e (articoli di Ottavio 
Cecchi, Antonio l Guercio) 

 di
Attraversa la Jugoslavia dei deee-Tita 

 3'Congresso degli oaUgesteri 

 Tre obiettivi per  la stabilità 
nomica (di Stefano Bianchini) 

l Vertice Cee ad Ottawa: si 
riapr e la discussione con aspre 
divergenze (di o Vieta) 

l politico di fronte al futur o 
(di o ) 
 Alle radici deiringovernabUità 

(di Angelo Bolaffi) 
l paladino e 

(di Oreste l Buono) 

 n nuovo volgarismo deUlmma-
gine (di Paolo Valeste) 

Gli ultim i ritocchi  nei Giardin i di Castell o 

Di tutt i la «Festa dell e donn e 
che si apre staser a a Venezia 
Spettacoli, dibattiti, cinema, : dieci i di sva-
go, di , di e - Alle 20,30 la manifestazione 

Dal nostr o inviat o 
A —  mattala, ai 

giardini di Coltello, moicano 
due compagne. « Siamo di Na-
poli». dtcono. t e accolgono 
con un sorriso, tenta altri 
convenevoli. o borse 
e valigie.  dopo, le ve-
diamo già al lavoro. Con 
ronorerete a Sani a 
trasportare pesanti tavoloni. 
(« Cosa credi, doruUU» o non 
deputato, reste sempre un'ope-
raia...»). eoa Valla Trupìa. 
del Comitato eentrale, m di-
pingere pannelli giganteschi. 

 festa nazionale dette don-
ne si apre stasera.  già 
alla vigilia si coglie un clima 
di confusione festosa, di ordi-
nata fantasia. 

Scio alle donne pio ventre 
in mente di drappeggiare le 
pareti di ogni sjand con fiori 
variopinti di carta, con grap-
poli di mimosa fatti di bétuf-
foli  di lana gialla. Solo loro 
possono pensare ad una falce 
e martello di mimosa, a una 
sfella di quasi due metri, un 
poliedro di listelli di legna e 
un gran fiore al centro, a 
infiorare di carta una palma 
emergente dal pavimento «fi 
«a ristorante,  hanno e in-
ventato» una favolosa arene 
spettacoli sotto la volta noto» 
tale di una polleria di piata-

ni. Hanno e sedotto* il presi-
dente della Biennale fino ad 
ottenere U rccinissimo padi-
glione svizzero per allestirci 
una mostra nazionale di pit-
tura delle donne. 

Anche Carlo Verri, architet-
to di Cinecittà. aikhe Ameri-
go Bertucci, consigliere della 
Biennale e docente universi-
tari o di architettura, hanno 
posto U loro mestiere al ser-
vizio di queste donne determi-
nate a dare alla festa una 
impronta di spiccata « femmi-
nilità  ». e a Bsranga, 
giovane e infaticabile: -
voriamo e discutiamo, litighia -
mo e inventiamo. Cosi, ogni 
giorno, anzi, ogni notte, na-
sce qualcosa di nuovo. An-
che la fatica dell'allestimen-
to per  noi è già festa». 

 sestiere di Castello (uno 
dei meno conosciuti dal turi-
smo di massa, anche se esso 
conserva le vestigia imponenti 
dell'Arsenale, Tannico «ariana 
dii viniziani», la pi*  grande 
fabbrica di navi del mondo 
nei primi secoli della Serenis-
sima) si vede a poco a poco 
invaso da questa presenza. 

 cittadella della festa è 
già fuoriutekia dal uttimitro 
verde dei giaréuU.  campo . 
S. , *  rwfic a salone 
aU'aperto, ospiterà la rasse-

gna cinematografica.  "  " 
film di donne registe italiane. 
tedesche, sovietiche, america* 
ne. francesi, ungheresi, ceco-
slovacche: dalla Covoni alla 

 ed altre meno ce-
lebri.  rumil e insieme per 
marcare la presenza creativa 
delle donne in un'attività arti-
stica considerata per lo più, 
come tante altre, appannag-
gio esclusivo degli «omini. 

« Nessuno spiril o di sepa-
ratezza — dicono e 
le organizzatrici — la festa 
è delle donne, ma non solo 
per  le dome. Anzi, desideria-
mo ci siano quanti pia uomi-
ni possibile. Proprio perché 
il nostro non vuole essere un 
discorso parziale, settoriale, 
da tenere fra noi  un di-
scorso che vogliamo rivolge-
re a tuffo il partito, al movi-
mento democratico, all'inter a 
società italiana».  realtà 
femminile £ probabilfnenfe 
quanto di più dinamico, per-
sino di esplosivo esprima og-
gi U nostro
di costume, dì cultura, di as-
setto economico, di organiz-
zazione sociale vengono patti 
con forza all'attenzione di tat-
t i perché le donne si muovo-
no. rompono vecchi tabe del 

ternilà. 

 festa di Venezia affron-
ta con piglio aggressivo, al 
limit e parrebbe persino con 
una certa presunzione, una 
serie di temi di enorme rilie-
vo politico e ideale. Vogliono 
parlare di * terza via», di 
una nuova idea di socialismo, 
e chiamano a misurarsi sul 
loro modo di intenderla una 
figura come quella di
ìngrao.  con Giorgio 
Napolitano del ruolo e delia 
presenza femminile nel . 
Parlano di sessualità, di senti-
menti, del « fare cultura » del-
la donna. Si domandano (con 
Chiaromonte) se le donne e* 
entrano con l'economia, e se 
la famiglia è un'impresa eco-
nomica o una conumifd di af-
fetto.  filosofi e 
politici per chiedere al e ma-
schio verso dove» ritiene di 
andare. Ci tanta di quella 
carne al fuoco da offrire ma-
teriale per mesi dì lavoro a 
sociologi e politologi, da riem-
pir e i rotocalchi femminili e 
le rubriche dei mass-media. 

E m tanti siamo avi con 
curiosità e impazienza, men-
tre il vaporetto ci allontana 
dai giardini lungo la  dei 
Sette  ci fa scorrere 
davanti agli occhi la bello 
mostra fotografica detTUnìti 
e di . All'incroci o 
con a degli Schiavoni, sa 
uno degli angoli pio suggesti-
vi di questa fantastica Vene-
zia. una grande edicola alle-
stita dal nostro giornale di 
un rosso squillante, fa da se-
maforo che cattura l'interes-
se e la curiosità di veneziani 
e turisti. 

Mario Passi 

Figli di i 
occupano municipio 

 — «Vogliamo 
parlar e con il sindaco», han-
no chiesto i 35 bambini, i 
figl i degU sfrattat i che da un 
mese vivono in strada di 
front e ad un enorme com-
plesso residenziale, nella zo-
na di u Becchi.  sin-
daco democristiano Scarpa 
non li ha ricevuti. Ami è 
intervenuta in municipio la 
fona pubblica per  allonta-
nare di peso i bambini. e 
ore è durata l'occupazione 
pacifica -del Palazzo civico. 
All a fine i bambini erano in 
lacrime. Oli sfrattat i di -
linu Becciu chiedono all'am-
ministrazione comunale che 
acquisti gli alloggi sfitt i del 
complesso residenziale «Ca-
gliar i SO». 

Solo quando à 
il o buono 
su quello o 
Caro direttore, 

questo nuovo governo attuerà il  pro-
gramma che si i proposto?  risultati 
tangibili così da rispondere alte speranze. 
alle attese dei giovani senza lavoro e itile 
masse povere del

 chiaro e tondo: con tutta la 
buona volontà di Spadolini, non ci sarà tot' 
ta all'inflazione e al terrorismo, sviluppo 
del  risanamento morale fino 
a quando nell'esecutivo vi e la presenza del* 
la  Cristiana, la quale ha al suo 
interno forze conservatrici e reazionarie che 
manovrano tutto il  potere economico del 

 in modo palese ed occulto, con specu-
lazioni in Borsa, truffe in banche (la  lo 
conferma).  fautrice di una politica 
di elemosine verso il  con sov-
venzlonamenti a pioggia, senza una finalità 
ed un indirizzo economico ma con un indi-
rizzo politico ben preciso: quello di riempi-
re la tasche ai suoi galoppini che poi fanno 
ramificare lo squallore del clientelismo e-
retto à metodo di governo, che offende la 
dignità del popolo meridionale e dei giova-
ni in modo particolare.  -

Quindi una politica di difesa ad oltranza 
del trinomio: Clientelismo-Corruzione-

 al quale va contrapposto, con il  so-
stegno dei lavoratori dei giovani, delle don-
ne, dei sindacati, delle sinistre e degli au-
tentici democratici. l'altro  trinomio:

 Solo quando 
prevarrà quest'ultimo avremo, in Calabria 
e nel Sud, una società libera e democratica, 
che fino ad oggi è una semplice enunciazio-
ne. 

. 
(Catanzaro) 

l a o di 
a è quello del 

o con suo o 
Caro direttore. 

la lettera di  C pubblicata il 
3 luglio mi ha lasciato molto perplesso.
lettrice di Udine termina chiedendoti se c'è 
posto nel  per una come lei, date le 
diversità di atteggiamenti verso il
tra lei e suo marito.  a dire il  vero mi 
pare che  la domanda dovrebbe 

- porta a se stessa: e non dovrebbe riguardare 
tanto il  quanto i rapporti comples-
sivi tra lei e il  suo compagno. 

Cenai, ci sarà anche discordanza su certe 
questioni politiche^ ma il  problema vero è
quello che riguarda la mancanza di comu-

,_ meazione tra i due coniugi  decide que-
 sto e quello, e lei deve solo acconsentire: dal 
quando fare all'amore al quando andare 
afle riunioni.  adesso lei. dentro di si
comincia a ribellarsi, non le va più bene 
dire sempre di sì. Vuol dire che è proprio 
ora, CSSJ*  lei scrive, di cominciare a fare di 
 testa sua.  rimettendo tutto in discussio-
ne — il  politico e il  privato, come si dice — 
con sé e, principalmente, con suo marita.
quale, è vero, dev'essere un bell'esemplare 
di marito autoritario, ma anche un bravo 
 compagno e probabilmente anche un brav' 
uomo. r 

O
(Boiogoa) 

SÌ faccia iin'htdagiiie 
sugli i dati 
dai sociologi nella scuola 
Caro direttore. 

ho letto, nella rubrica  gli in-
terventi apparsi rispettivamente il  23 mag-
gio scorso a firma di  Barnaba e il  18 
giugno a firma di A.  sul problema 
deltinserimento dei sociologi nel mondo 
della scuola. 
 Ciò che ho provato non è stato solo rab-
bia e dispiacere, ma anche tanto sconforto 
nel consfatare quanti luoghi comuni ancora 
persistono su una questione che credevo 
fosse ormai  lettera di Barnaba, 
che sembra appartenere alla min stessa or-
ganizzazione sindacale, è quella che mag-

r giormente mi ha «sballato», perchè anch'io 
sono un possessore di quel «famigerato» 
titolo (sociologia Trento 1973).  a dif-
ferenza di quanto pensa e crede Barnaba, io 
non faccio mio il  concetto che oggi «la scuo-
la è dequalificata, per cui possono starci 
dentro tutti, anche i sociologi», facendo con 
ciò passare un criterio di valutazione dei 
titoli  universitari in  del tutto arbitra-
rio e fuori luogo. > 

Come stanno realmente te cose? 
È vero sì che la  allorché i sociologi 

sfuggirono dal suo controllo, cercò di co-
stringerli air ingrato insegnamento di disci-
pline ancora del tutto sperimentali — ad 
es. informatica, matematica applicata, 
ecc. che rappresentano tuttora uno scoglio 
non facile per gli stessi laureati in matema-
tica ed in economia e commercio — scari-
cando così sulta scuola contraddizioni che 
stavano altrove; ma non risponde a verità il 
fatto che dairinserimento dei sociologi *i 
risultati per la scuola sono stati disastro-
si».  scuola non si è dequalificata per 
questo motivo, ma per ben altri. 

 quanto mi riguarda, sin dal 1974 in-
segno, ora informatica, ora discipline e tec-
niche commerciali ed aziendali (sono stato 
costretto ad insegnarle, altrimenti non 
mangiavo ni io ni la mia famiglia) e finora 
le mie lezioni non sono state diverse da 
quelle dei «commercialisti» o da quelle dei 
«matematici». Certo, perchè costretto a 
questo tipo di  ho dovuto la-
vorare di più. ma i risultati, che poi sono ~ 
quelli che contano, non sono stati meno di-
gnitosi degli altri. 

Con ciò ho voluto solo dire che. anche se 
costretti alt insegnamento di discipline spe-
rimentali, t sociologi non solo hanno il  di-
ritto di stare nella scuola, perchè la loro 
formazione politecnica non è minore, in ge-
nerale. di quella di altri  laureati con lo 
stesso curriculum studii. ma a volte è la 

. stessa scuola ad avvantaggiarsi del loro o-

esisto* 
dire». 

 cui. sul loro Hvellofo 
solo dei pregiudizi e dei 

Che si faccia un'indagine statistica sugli 
apporti dati dai sociologi nella scuola ita-
liana in questi ultimi dieci anni, poi si sen-
tenzi. 

 fino ai risultati di tate indagine. 
che i sociologi restino nella scuola. Anzi. 
c'è di più. Che sia la scuola ad aprire le 
proprie porte ai sociologi, perchè ne avrà 
tutto da guadagnare. 

O A 
(del direttivo a 

del comprensorio dì ) 
e *> 

Un capolega analizza 
il voto negativo in a 
Cara Unità, 

credo sia opportuno iniziare, nelle colon-
ne delle  all'Unità», una analisi 
ampia sui risultati elettorati conseguiti dal 
nostro partito il  21 giugno scorso. 

 di questa analisi ritengo 
ila quella non tanto di lodare i compagni 
romani e genovesi per il  loro lavoro (non 
solo- nel periodo di campagna elettorale) 
che ha portato ai risultati che tutti cono-
sciamo e di cui siamo fieri, ma quella di 
analizzare le carenze che si sono riscontrate 
nel Sud ed in particolare in

Credo che, tutto sommato, si possa dare 
un giudizio positivo dell'analisi fatta dal 
compagno a 26 giugno 
1981), anche se vi sono aspetti che vanno 
oltre la questione meridionale e che riguar-
dano il  modo di conduzione del partito in 
queste realtà. È certo un problema di scar-
sa presenza del partito, in quelle realtà che 
definiamo «strati emergenti»: e di qui l'a-
nalisi giusta quando si propone il  dato che 
nei comuni dove è forte la realtà braccianti-
le, vecchio tipo, il  partito tiene: mentre dove 
vi è una realtà nuova il  partito nel suo com-
plesso ha difficoltà net capire.  a tate 
dato, e all'analisi conseguente, io credo ne 
vadano aggiunti altri, e cioè che nei comuni 
dove il  partito è maggioranza e gestisce ta 
cosa pubblica il  partito perde consensi: ed è 
il  caso di Bitonto (Bari), Cerignola,
fredonia e S. Severo  per citare 
solo alcuni dei comuni più grossi dove si è 
votato nelle elezioni scorse. f 

Quindi l'analisi è più vasta.  questo 
periodo di discussione nelle sezioni o nelle 
federazioni non va fatta una analisi pseu-
do-intellettuale sul significato del voto cer-
cando di sfuggire ai nodi che attanagliano 
il  partito in queste realtà e nemmeno una 
sorta di auto flagellazione collettiva: ma va 
fatta, secondo me, una analisi profonda sul 
problema della presenza del partito, un 
partito che propone una alternativa al si-
stema de (e non solo dei sia per'quanto 
riguarda la realtà sociale che per quella 
delta conduzione detta cosa pubblica in 
queste situazioni.

O O 
capolega

(S. Ferdinando di Puglia - Foggia) 

La tesi e 
e quella e 
Coro direttore. '  r~ ' 
 scrivo a "proposito dell'articolo di
cesco Galgano dal tìtolo: l governo e debo-
le (ma anche la teorìa)» apparso sull'Unità. 
del 23 giugno. 

Galgano, nel discutere il  nuovo volume di 
 e l governo debole», senza 

confutare l'idea centrale del libro, cioè la 
progressiva ingovernabilità delle società 
industriali di Capitalismo sviluppato, che si 
esprime nel progressivo fallimento dello 
Stato, isola una frase, secondo me margi-
nale. dal contesto del libro per condurre 
una critica al pessimismo cui si sarebbero 
ispirati i due autori.  -

Galgano infatti  dice che la pretesa «im-
probabilità di una domanda di governabili-
tà che produca innovazione» sarebbe smen-
tita dall'esito delle elezioni francesi. Ciò 
magari è anche vero ma non serve a confu-
tare la tesi centrate del libro sulta crisi del-
lo Stato. 

 confutare questa tesi ci sarebbe biso-
gno di vedere se infuturo la sinistra france-
se riuscirà a riassorbire i grossi fenomeni 
astensionistici che si sono avuti nelle ultime 
elezioni e. soprattutto, se riuscirà a risolve-
re i grossi problemi economici e sodati che 
affliggono ta  così come le altre so-
cietà industriali di capitalismo sviluppato. 

O A 
(Pagani-Salerno) 

e e 
pe  una società 
che non esiste più 
Coro direttore, 

 giorno 26 giugno avete pubblicato una 
lettera di una compagna,  la-
voratrice della ex  di Sermoneta. 
contenente affermazioni e circostanze che 
mi corre t obbligo di precisare. Questi i fat-
ti:  la  come società non esiste più 
essendo fallita circa un anno fa; viene at-
tualmente gestita dal Tribunale di
2*) con un accordo nazionale tra Gepi-mini-
stero  e  ratificato dal Gpi, i 
950 lavoratori della  e i circa 600 
della  sono stati assunti da due nuove 
società costituite di proposito; 
3*) dal  giugno 1981. 523 lavoratori della 
ex  di cui 400 donne, (9 in materni-
tà, meno la  per sua libera scelta) 
sono stati assunti e dalla fine dello stesso 
mese riceveranno l'anticipazione della Cas-
sa integrazione. Gli altri  427 rimangono al-
le dipendenze deltesercizio provvisorio si-
no a quando la Gepi non li  riassume.

 rivendica, con la denuncia al magi-
strato, attraverso la sua maternità un dirit-
to che a 523 lavoratori, 400 donne. 9 in 
maternità, non verrebbe garantito: quello di 
riprendere il  lavoro netta vecchia società. 

 sintesi del discorso è tutta qui: non 
esiste nessun tentativo di emarginazione, 
nessun attacco alte donne: tutto ciò contra-
sterebbe con la lotta della  e 
delta  di centinaia di donne che insie-
me stanno lottando da anni per mantenere 
con l'integrità dei due stabilimenti, in pri-
mo luogo l'occupazione femminile. 

O BONANN1 
(segretario detta  dì ) 
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